Agenzia del Territorio

DIRETTORE

Circolare del 17/03/2003 n. 1

Qgget t o:
Disposizioni in materia di sanatorie fiscali - Legge 27 dicenbre 2002, n.
289 (legge finanziaria per il 2003) e successive nodifiche - Ambito di
applicabilita" ai tributi di conpetenza dell'Agenzia del Territorio.
Test o:

Prenmessa

Il capo 1II, titolo 1lI, della Ilegge 27 dicenbre 2002, n. 289 (Il egge
finanziaria 2003) detta norne per |a definizione agevolata delle situazioni
e pendenze in materia tributaria, anche con riferinento alle inposte

indirette e ai tributi |ocali.

Dette di sposizioni sono state recentenente nodificate per effetto della
legge n. 27 del 21 febbraio 2003, di conversione del decreto |egge 24
di cenbre 2002, n. 282

Poi che' sul contenuto e gli aspetti generali dei suddetti provvedi nenti
di sanatoria fiscale, si e diffusanente soffermata |'Agenzia delle Entrate,
Direzione Central e Normativa e Contenzioso, con la GCircolare 12/E del
21/ 2/ 2003, in quest a sede si ritiene sufficiente passare in rassegna
soltanto le disposizioni applicabili ai tributi di conpetenza di questa
Agenzia e ai relativi procedi nmenti inpositivi.

_ In particolare, con la presente circolare vengono forniti chiarinenti
inordine alle nodalita" di definizione agevolata previste dalle seguenti
di sposi zi oni

art. 11, comm 1, 1-bis e 4 ("Definizione agevolata ai fini delle
i nposte di registro, ipotecaria, catastale ...Proroga di termini");
art. 12 ("Definizione dei carichi di ruolo pregressi");

art. 15 (" Definizione degl i accertanenti, degl i atti di
cont est azi one, degli avvisi di irrogazione delle sanzioni, degl
inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione");

art. 16 ("Chiusura delle liti fiscali pendenti").

@i aspetti problematici correlati a ciascuna delle citate tipologie di
defini zi one agevolata - soprattutto per guant o concer ne I a | oro
applicabilita' alla peculiari fattispecie inponibili del settore ipotecario
e catastale - sono nolteplici e di particolare rilevanza.

Per tale notivo, si ritiene di dover procedere all'analisi e alla
esposi zi one delle vari e tipologie di definizione in nodo distinto ed

analitico, fornendo gli opportuni chiarinmenti interpretativi e ponendo in
evidenza i relativi aspetti applicativi e operativi.

1. Definizione agevolata ai fini dell'inposta ipotecaria, catastale e
di altri tributi indiretti (art. 11)
1.1. Comma 1-bis - Anbito di operativita'

L'art.11, comm 1 bis, aggiunto dal decreto | egge 24 dicenbre 2002, n
282, consente la definizione agevolata - <con il paganento della sola
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maggi ore inposta - anche ai fini dell'inposta ipotecaria, delle violazioni
relative all'applicazione in materia di agevolazioni tributarie inerenti,
tral'altro, gli atti pubblici formati, Ie scritture private autenticate
entro il 30 novenbre 2002, nonche' denunce e dichiarazioni presentate entro
| a nmedesi ma dat a.

La definizione in parola, concerne, in particolare, |le violazioni per
le quali |'ufficio inmpositore puo' recuperare la differenza d'inposta tra
gli inporti determnati applicando il reginme ordinario e quelli calcolati in

base al regi ne agevol ato i nvocato dal contribuente.

I n sostanza, nell"anbito di operativita' della disposizione in esane,

rientrano sia i casi in cui fin dall'origine non sussistevano i requisiti
previsti dalla legge per fruire dell'agevolazione richiesta e concessa, sia
| e ipotesi in cui il contribuente perda, successivanente, il diritto

al | ' agevol azi one per una causa di decadenza.

Pur evidenziando che |a definizione in parola senbra piu direttanente
riconducibile alla inposizione indiretta gestita dall'Agenzia delle Entrate,
la stessa puo' ritenersi conpatibile anche con |a variegata casistica di
fatti speci e agevol ative, connesse all'esecuzione di forrmalita' ipotecarie.

1.2 Adenmpinenti del contribuente

Per accedere alla definizione di cui trattasi, il contribuente, ai
sensi dell"art. 11, comma 1l-bis, della I|egge 289/2002 deve presentare -
entro il 16 aprile 2003 - all"Ufficio provinciale presso cui e stata
eseguita la formalita" oggetto di definizione, istanza con contestuale
di chi arazi one di non voler beneficiare dell'agevol azione precedentenente
ri chiesta.

Per quanto attiene agli adenpinmenti da porre in essere si fa espresso

rinvio, per economcita' della trattazione e fatti salvi gli adattanenti de
caso, a quanto dettagliatamente esposto nel paragrafo 7.2 della Circolare
12/ E del 21/2/2003.

Possono avval ersi della definizione agevolata di cui trattasi - tramte
paganento della sola naggiore inposta, senza sanzioni e interessi - coloro
ai quali non sia stato notificato entro il 31 dicenbre 2002, da parte
dell"Ufficio provinciale conpetente, alcun avviso di |iquidazione per i

recupero della nmggiore inposta ipotecaria (differenza tra inposta ordinaria
e inposta agevolata) per diniego ovvero, eventual nente, per decadenza dalle
agevol azioni tributarie richieste.

D altra parte, nell'ipotesi in cui al 1 gennaio 2003 (data di entrata
in vigore dell a | egge 289/ 2002) risultasse notificato | "avviso di
| i qui dazi one per il recupero della differenza di inposta, troverebbe

appl i cazi one:

la definizione prevista dal successivo art. 15 della |egge 289/2002,
qual ora non siano ancora decorsi i termni per proporre ricorso (cfr.
successi vo paragrafo 3);

la definizione di cui all'art. 16, nel caso di lite fiscale pendente
(cfr. successivo paragrafo 4).

Le maggiori inposte calcolate dagli Ufici provinciali a seguito delle
i stanze di definizione presentate dai contribuenti a norma dell'art. 11,
comma 1-bis in esanme, devono essere versate entro 60 giorni dalla notifica
di apposito avviso di |iquidazione, che gli uffici nedesim avranno cura di
predi sporre nel mninore tenpo possibile rispetto alla ricezione delle istanze
di definizione.

L' omesso paganmento entro il termne indicato determina |'inefficacia
della istanza di definizione (art. 11, conm 3).
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Si ritiene opportuno precisare che |la definizione agevol ata conseguente

al versanmento della maggiori i mpost e richieste dall'ufficio, esplica
efficacia nei confronti di tutti i soggetti obbligati al paganento anche
gquando | "istanza di definizione sia stata presentata e il paganento de

tributo sia stato assolto da uno soltanto dei coobbligati (ad esenpio per
| "inmposta ipotecaria i soggetti individuati dall'art. 11, comma 2, del d.

I gs. 31 ottobre 1990, n. 347).

1.3 Conma 4 - Adenpinento delle formalita' onesse

L'art.11, comma 4, prevede, tra |'altro, che "Se alla data di entrata
invigore della presente 1|egge sono decorsi i termni per |la registrazione
ovvero per |la presentazione delle denunce o dichiarazioni...non sono dovuti
sanzioni ed interessi..." qualora il <contribuente provveda all'adenpi nento
delle formalita' onmesse ed al paganmento dei relativi tributi entro il 16
aprile 2003.

Possono fruire dell a predetta definizione tutti coloro che al 1
gennai o 2003 non hanno adenpi uto alla presentazione di formalita'
di chi arazioni, denunce e provveduto entro i termni previsti ad eseguire i
paganento dei relativi tributi.

La norma in esane non individua espressanmente i tributi per i quali e
possi bil e procedere al | ' adenpi nento dell e formalita' onesse; peraltro,
attesa | "estrena genericita' della formul azione normativa, si ritiene che |la

defini zi one agevolata in esame, riguardi anche |'inposta ipotecaria, |le
tasse i potecarie, nonche' i tributi speciali catastali.

Daltra parte, il termne "dichiarazione" contenuto nel comm in esane
e' stato utilizzato in un' accezione talnente anpia e ommiconprensiva, tale
da potervi includere anche le richieste delle formalita' di trascrizione,
annot azi one e vol tura.

Ed i nvero, attraverso l e predette richieste vengono attivati i
procedi nenti di presentazione e accettazione delle nenzionate formalita
i potecarie e catastali, il cui conpinento, cone e noto, costituisce, fra
l"altro, il presuppost o i mpositivo, ri spettivanente, per ' i nmposta
i potecaria - la cui riscossione, ai sensi dell'art. 12, secondo periodo, de
d. lgs. 347/90, e demandata all'Ufficio dei registri inmobiliari - per le

tasse ipotecarie previste dalla tabella allegata allo stesso d. 1gs. 347/90,
nonche' per i tributi speciali catastali.

Per quanto riguarda |o specifico settore ipotecario e catastale,
dunque, rientrano nella previsione normativa in parola, gli atti, le
di chiarazioni e le denunce per i quali al 1 gennaio 2003, risultano decors
i termini per |'esecuzione delle formalita'" di trascrizione e annotazi one

obbl i gatorie, nonche' di voltura catastale.

La definizione opera a condizione che si provveda al paganento de
tributi e all'adenpinmento delle formalita' onesse, entro il 16 aprile 2003.

2. Defini zione dei carichi di ruolo pregressi (art. 12)

2.1 Anbito di operativita'

L'art. 12 della legge 289/2002 offre ai debitori la possibilita' di
definire in nodo agevolato i rapporti derivanti dalla richiesta di paganento
di carichi inclusi in ruoli emessi da uffici statali ed affidati ai
concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 dicenbre
2000.

La definizione e il conseguente effetto estintivo del debito iscritto a
ruol o, sono subordinati al paganmento di una somma pari al 25 per cento
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dell"inmporto iscritto a ruolo (capitale, interessi e sanzioni) e delle sonme
dovute al concessionario a titolo di rinborso per |le spese dallo stesso
sostenute per eventuali procedure esecutive, esclusi gli interessi di nora.

Il contribuente deve provvedere a versare, entro il 16 aprile 2003,
alnmeno |'ottanta per cento delle sonme dovute; |'inporto residuo dovra
essere pagato entro il 16 aprile 2004.

L'anbito di applicabilita" della particolare tipologia di definizione
in parola e' assolutanente anpio, conprendendo tutte le tipologie di ruol
affidati al concessionario entro il 31 dicenbre 2000.

Pertanto devono ritenersi conpresi nell'anbito di operativita della
di sposi zione in esane, anche gli eventuali crediti iscritti a ruolo,
concernenti tributi di conpetenza di questa Agenzia, senpre che i relativi
ruoli siano stati affidati al concessionario della riscossione entro |la
predetta data del 31 dicenbre 2000.

La tipologia di defini zi one prevista dall'art. 12, tenuto conto
del | " anpi ezza della fornmulazione normativa, €', altresi', applicabile ai
ruoli oggetto di controversie gia instaurate e, pertanto, definibili anche

ai sensi del successivo art. 16.

2.2 Modalita' di definizione

Per poter usufruire wutilnente della definizione agevolata in esane, i

contribuenti interessati, oltre a pagare |'inporto dovuto direttanente
presso gli sportelli dei concessionari della riscossione, ovvero a nmezzo
degli appositi bollettini, dovranno sottoscrivere e consegnare - oppure

spedire a mezzo posta o via fax - al conpetente concessionario un apposito
nodel l o, in corso di approvazi one.

3. Definizione degli accertanenti, degli atti di contestazione, degl
avvi si di i rrogazi one delle sanzi oni , degl i inviti al
contraddittorio e dei processi verbali di constatazione (art. 15)

3.1 Anbito di operativita'

Va prelimnarnente osservato che |e specifiche ipotesi di definizione
regolate dall'art. 15 in parola, riguardano, sotto il profilo soggettivo,
tutti i contribuenti ai quali, alla data di entrata in vigore della |egge
finanziaria 2003 (1 gennaio 2003), sia stato notificato uno degli atti
i ndi viduati dalla stessa di sposi zi one.

Con particolare riferimento ai tributi anmmnistrati dall'Agenzia del
Territorio, sotto |'aspetto oggettivo, dette ipotesi di definizione trovano
applicazione soltanto con riferinmento agli avvisi di "accertanento", nella
particol are accezione che verra' appresso specificata, nonche' agli atti di
contestazione e agli avvisi di irrogazione delle sanzioni.

@i "inviti al contraddittorio” di cui agli artt. 5 e 11 del d. I1gs. 19
gi ugno 1997, n. 218 e i processi verbali di constatazione, infatti,
costitui scono provvedi nenti non utilizzabili nell'anbito dell'attivita

inpositiva tipica gestita dall'Agenzia del Territorio.

3.2 Avvisi di |iquidazione
@i avvisi di liquidazione, in linea generale, non sono riconducibili,
strictu sensu, alla categoria degli "atti inpositivi" - segnatanente
"accertativi" - in quanto provvedinenti finalizzati alla nmera |iquidazione e

ri scossi one del tributo.

In alcune ipotesi, peraltro, conme e noto, |'avviso di |iquidazione
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perde la sua connotazione tipica, per assunmere l|la natura di atto avente

funzione inpositiva vera e propria e, quindi, |atamente accertativa.

E il caso, ad esenpio, degli avvisi di |[|iquidazione enessi dagl
Ufici provinciali dell'Agenzia per il recupero dell'inposte nella msura
ordinaria, a seguito della revoca del particolare trattanento tributario di
cui all'art. 15 del DPR 29 settenbre 1973, n. 601, relativanente a
formalita' di iscrizione e di annotazione.

Sotto tale profil o, dunque, detti atti, sebbene qualificati
nom nal nente avvisi di |iquidazione, possono costituire conunque oggetto di

defini zione agevolata ai sensi dell'art. 15 in esane.

| requisiti per ottenere |la definizione agevolata sono i seguenti:

gli avvisi devono risultare notificati alla data di entrata in vigore
della I egge finanziaria (1 gennai o 2003);
gli stessi avvisi non devono essere divenuti definitivi per decorso
del termine di inpugnazione, ne' inpugnati davanti alla conpetente
Conmi ssione tributaria. In tale ultinp caso, infatti, se alla data
del 1 gennaio 2003 risulta proposto ricorso contro |'avviso di
I i qui dazi one, sara' possi bil e utilizzare - come verra' appresso
chiarito - soltanto |a procedura di definizione prevista dall"art. 16
per la chiusura delle liti fiscali pendenti.
L'art. 15, comma 2, in esanme, prevede, per il perfezionanmento della
definizione di cui trattasi, il paganmento, entro il 16 aprile 2003, degl
i nporti che risulteranno dovuti appl i cando alle maggi ori i mpost e
conpl essivanente accertate e indicate nell'avviso stesso, il particolare

procedi nrento a scaglioni disciplinato dalla stessa disposizione. Per la
corretta individuazione delle nodalita" di calcolo delle somme dovute, si
rinvia alle esenplificazioni contenute nella tabella esplicativa riportata a
pagina 174 della Crcolare 12/ E del 21/2/2003.

3.3. Atti di contestazione e avvisi di irrogazione delle sanzioni

L'art. 15, comm 3-bis, ha esteso |'anbito di operativita' dell'art. 15

in esane agli atti di contestazione e agli avvisi di irrogazione delle
sanzioni, di cui all'art. 16 del d. |Igs. 18 dicenbre 1997, n. 472, per i
quali, al 1 gennai o 2003, non siano ancora decorsi i termni per |la

present azi one del ricorso alla Comr ssione tributaria conpetente.

Per una corretta individuazione dei provvedinenti cui fa riferinmento il
comma 3 - bis in esane, si rinvia a quanto dettaglianmene evidenziato a
paragrafo 3, lett. b), della Grcolare n. 2/2002 di questa Agenzi a.

La definizione delle fattispecie in esame - <che per il particolare
settore inpositivo gestito dall'Agenzia del territorio, puo' riguardare
provvedi nenti sanzionatori emanati per la violazione di norme sia in materia
i potecaria che catastale - si perfeziona con il paganmento di una somma pari
al 10 per cento dell'inporto contestato o irrogato a titolo di sanzi one.

Ovvi anente, qualora contro |'avviso di irrogazione sanzione sia stato
proposto ricorso innanzi alla Comrissione tributaria, |a definizione potra
avvenire soltanto con |la particolare procedura disciplinata dall'art. 16
dell a | egge 289/2002 (chiusura delle liti fiscali pendenti).

3.4 Modalita' di paganento
| paganenti delle some dovute per |le varie ipotesi di definizione

disciplinate dall"art. 15, vanno effettuati secondo |le ordinarie nodalita
previste per i tributi amm nistrati dall'Agenzia del territorio.
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Al di fuori dei casi di paganmento diretto presso |la cassa degli U fici
(i potesi previste dal Decreto Interministeriale 16 dicenbre 1998), il
contri buente dovra' far pervenire, entro dieci giorni, all"Uficio che ha
enesso il provvedinmento oggetto di definizione, |a quietanza dell'avvenuto
paganent o, nonche' un prospetto esplicativo delle nodalita' di calcolo
seguite. In particolare, nell'ipotesi di paganento effettuato tramte nod.
F23, dovranno essere utilizzati gli ordinari codici tributo, indicando nella
tabella A, relativa al contenzioso, il codice "7" (Legge 27 dicenbre 2002
n. 289, art. 15).

Il comma 5 dell"art. 15 in esame, prevede l|a facolta" per i
contribuenti di rateizzare gli inporti conplessivanente dovuti qual ora gl
stessi eccedano la somm di 3.000 euro, per |le persone fisiche, e |la somm
di 6.000 euro se trattasi di altri soggetti. Ai inporti eccedenti possono
essere versati in due rate, di pari inporto, entro il 30 novenbre 2003 ed i
20 giugno 2004, mmggiorati degli interessi legali a decorrere dal 17 aprile
2003.

3.5 Sospensione dei termni

Il comma 8 dell'art. 15 in esane, prevede che dal 1 gennaio 2003 al 18

aprile 2003, sono sospesi i termni per proporre ricorso alla conpetente
Comm ssione tributaria provinciale avverso gli avvisi di accertanmento (cfr
precedent e paragrafo 3.2), gli atti di contestazione e gli avvisi di
irrogazione delle sanzioni, per i quali, alla data di entrata in vigore
della | egge 289/2002, non sia ancora decorso il term ne per |a proposizione

del ricorso ai sensi dell'art. 21 del d. Igs. 31 dicenbre 1992, n. 546.

4. Chiusura delle liti fiscali pendenti (art. 16)
Prenessa
L'art. 16 della legge finanziaria 2003 - cone nodificato e integrato

dalla legge di conversione del decreto-legge 24 dicenbre 2002, n. 282 - ha
previsto la possibilita' di definire le liti fiscali pendenti.

Prima di procedere all'esanme della portata e dell'anbito di
operativita' della disposizione in rassegna, senbra opportuno prenettere
al cune consi derazi oni di carattere generale al fine di verificare la
conpatibilita" della definizione agevolata disciplinata dall'art. 16, con le
caratteristiche, del tutto peculiari, concernenti il contenzioso riguardante
i tributi amm nistrati da guesta Agenzi a.

4.1 Controversie relative ai provvedinenti di classanento delle unita'
i nmobiliare urbane e attribuzione di rendita catastale - Escl usione.

La parte piu" consistente, in ternini percentuali, delle liti pendenti
incui e parte |'Agenzia del territorio e rappresentata dalle controversie
riguardanti i provvedinenti di attribuzione della rendita catastale.

La peculiarita di tali controversie consiste nel fatto che |le stesse
non coi nvol gono aspetti direttamente riferibili ad un tributo particolare.
La rendita catastale costituisce, cone e noto, un paranmetro di riferimento
per |'individuazione della base inponibile di una serie di tributi diretti
ed indiretti.

Le controversie in esanme, avendo ad oggetto un atto inpositivo de
tutto "atipico", di natura soltanto propedeutica all'applicazione di una
serie indefinita di tributi, non possono essere qualificate come
controversie relative a tributi.

Oa, l"art. 16, comm 3, lettera a) stabilisce, tra |'altro, che
possono essere definite l e controversie aventi ad oggetto avvisi di
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accertanento, provvedinenti di irrogazione delle sanzioni e ogni altro atto
di inmposizione per i quali alla data di entrata in vigore della |egge
289/ 2002, e¢' stato proposto |'atto introduttivo del giudizio; la stessa
di sposi zione, alla lettera c¢) dello stesso conma 3, <chiarisce che per
"valore della lite", da assunersi a base del calcolo per I|a definizione,
deve i ntender si |"inporto del | " i nposta che ha formato oggetto di
contestazione in prinmb grado, al netto degli interessi, dell'indennita' di
nmora e delle eventuali sanzioni collegate al tributo, anche se irrogate con

separato provvedimento. Dalle somme dovute si devono sottrarre quelle gia'
versate prima della presentazi one della domanda di defi ni zi one.

Uno dei concetti chi ave su cui ruota il nmeccanisnmo definitorio
dell'"art. 16 e' dunque rappresentato dal "valore della lite", che |la norma
identifica con |'inporto dell'inposta oggetto di contestazione.

Tale requisito - unitamente alla circostanza che il provvedi nento di
attribuzione della rendita catastale appare difficilnente inquadrabile tra
gli atti i nposi tivi a contenuto "tipico" - inpedisce, oggettivamente,

|"applicabilita’ della definizione agevolata in esane alle controversie
instaurate avverso i predetti provvedi nmenti.

Le vertenze in esane, pertanto, devono ritenersi escluse dal novero
delle liti definibili ai sensi dell'art. 16 della | egge 289/ 2002.

4.2 Controversie in nmateria di inposta ipotecaria - Definibilita'

La restante parte del contenzioso coinvolgente |' Agenzia del Territorio
e' rappresentata - in massima parte - dalle controversie in materia di
tributi dovuti per |'esecuzione di formalita" ipotecarie (trascrizioni
i scrizioni e domande di annotazi one).

Le predette controversie deri vano, preval ent enent e, da ricors
presentati contro gli avvisi di |iquidazione enessi dagli Uffici provincial
del territorio, in seguito a revoca di agevolazioni fiscali erroneanente

concesse in sede principale o ad errori di tassazione delle formalita'
i potecari e.

In entrambi i casi si tratta di inposte aventi natura suppletiva, |la
cui riscossione, cone e noto, per effetto dell'art. 68, conma 3, del d.
lgs. 31 dicenbre 1992, n. 546, e' sospesa fino alla sentenza di nerito non
i npugnata o i npugnabile solo con ricorso per Cassazi one.

Chiaritoche le liti di cui trattasi sono senza dubbio definibili ai
sensi dell"art. 16 in esanme, va tuttavia evidenziato che la particolare
natura delle inposte in contestazione (suppletiva), non pone, in |linea di
massima, ai fini della relativa chiusura, 1|le problematiche connesse al
delicato neccanisnb di calcolo delle somre dovute per |a definizione, cosi
cone delineato dal conma 5 dello stesso art. 16

L' esane dell'art. 16, pertant o, tenendo conto delle peculiarita'
evidenziate e della nodesta incidenza del contenzioso ipotecario rispetto
alla nmole del cont enzi 0so conpl essivanente riferibile all'Agenzia de
territorio - rappresentato, cone accennat o, dai ricorsi contro i

provvedi nenti di classanento e attribuzione della rendita catastale, cui,
peraltro, la tipologia di definizione in parola non e applicabile - verra'
[imtato agli aspetti piu salienti connessi alla fiscalita' ipotecaria.

4.3 Anbito di applicabilita

Con particolare riferimento alle liti fiscali in cui e parte |'Agenzia
del territorio, devono ritenersi definibili, ai sensi dell'art. 16, Ile
controversie aventi ad oggetto gli avvisi di |iquidazione e i provvedi nenti
di irrogazione, nonche' ogni altro atto di inposizione, pendenti al 1

gennai o 2003, anche a seguito di rinvio, dinnanzi
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alle Conmi ssi oni tributarie provinciali, regionali, di prinb e
secondo grado di Trento e Bol zano e central e;

al G udi ce ordi nari o, conpr esa | a Cassazione, per |e cause
concernenti gli atti inmpositivi,  nonche' i provvedi nent i
sanzi onatori, eventual nente i mpugnat i davant i a tale or gano

giurisdizionale prima della entrata in vigore dell'art. 12, conma 2
della legge 28 dicenbre 2001 n. 448 (legge finanziaria 2002) che,
come e noto, sostituendo |'art. 2 del d. Igs. 546/92, ha devoluto
alle Comrmissioni tributarie la giurisdizione anche in materia di
tasse ipotecarie e tributi speciali catastali.

4.4 Nozione di lite pendente (art. 16, comma 3, lettera a))
Al fini del | " appl i cazi one dell"articolo 16, perche' la lite sia
consi derata pendente occorre:

che alla data del 1 gennaio 2003 sia stato proposto il ricorso ai
sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 546 del 1992,
ancorche' alla stessa data non sia stato effettuato il deposito
presso la Conmmissione tributaria adita, a condizione, s'intende, che
non sia ancora decorso il termne di trenta giorni per costituirsi in
gi udi zio; per quanto riguarda le liti pendenti in Cassazione, |la

condi zi one richiesta e che alla data del 29 settenbre 2002 non sia
stata depositata |a sentenza, salvo che si tratti di cassazi one con
rinvio. Per la definizione delle liti eventual nente pendenti dinanzi
all" Autorita' giudiziaria ordinaria e sufficiente che sia stato
notificato |'atto di citazi one;

che alla stessa data del 1 gennaio 2003 non siano decorsi i term ni
di inmpugnazione della pronuncia emanata dai giudici di nmerito, anche
se la stessa ha dichiarato inammissibile |"atto introduttivo de
giudizio di prinbo grado o di quelli successivi (ad esenpio per
mancat a sottoscri zione del ricorso);

che alla data del 29 settenbre 2002 non sia intervenuta sentenza
passata in giudicato. C o' inplica che sono da considerare definibil

anche | e vertenze per le quali sia intervenuta una pronuncia
definitiva nel periodo conpreso tra il 30 settenbre e il 31 dicenbre
2002;

che alla data del 1 gennaio 2003 non siano ancora decorsi i term ni
per |a riassunzione, nell'ipotesi in cui sia stato disposto il

rinvio, sia da parte della Cassazione che dei giudici di nerito.

4.5 Liti definibil

Come in precedenza accennato, per quanto riguarda la fiscalita' gestita

dal | ' Agenzi a del territorio, sono definibili 1le controversie aventi ad
oggetto gli avvisi di |I|iquidazione, con funzione "inpositiva", aventi ad
oggetto il recupero dei tributi dovuti per |'esecuzione di formalita
i potecarie, per | ' ef fettuazi one di operazioni ipotecarie e catastali

nonche' i provvedinenti di irrogazione delle sanzioni per la violazione di

norme in materia i potecaria e catastale.

Otre alle controversie relative ai provvedinenti di attribuzione della
rendita catastale, non possono esser definite ai sensi dell'art. 16 in
esane, le controversie concernenti il rifiuto espresso o tacito su richiesta
di rinborso di tributi.

4.6 Valore della lite e lite autonoma (Art. 16, conma 3, lettere b) e

c))
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Il valore da assunere a base del calcolo per |la definizione della lite,
e costituito dall'inporto del tributo e/o delle sanzioni non collegate al
tributo, nella msura in cui sono stati contestati con |"atto introduttivo
del giudizio in primo grado, a prescindere dagli ulteriori sviluppi della
controversi a.

In concreto, agli effetti della determ nazione del valore dellalite,
non rilevano ne' |e sanzioni collegate al tributo, ne' gli interessi, ne' le
indennita" di nora, ne' |e spese giudiziali.

Il criterio generale appena esposto per la corretta individuazione del
valore della lite - decisivo ai fini del calcolo delle somme dovute per la
defini zi one - non dovr ebbe conportare particolari difficolta', nello
specifico settore ipotecario e catastale.

In effetti, poi che' il paranetro di riferinento e rappresentato
dall'"inporto del tributo o della sanzione al nonmento della contestazione
attivata con il ricorso introduttivo del giudizio, detto inporto coincidera
con | "amontare dei tributi o delle sanzioni indicato nei provvedi nenti
i mpugnati (avvi si di liquidazione o provvedinmenti di irrogazione delle
sanzioni).

In base al conma 3, lett. c¢), dell"art. 16, "...il valore della lite €
determ nato con riferinmento a ciascun atto introduttivo del giudizio,
i ndi pendentenente dal nunero di soggetti interessati e dai tributi in esso
indicati"; la precedente lett. b), peraltro, chiarisce che per lite autonona

deve intendersi quella relativa ad ogni singolo avviso di accertanento,
provvedi nento di irrogazione delle sanzioni e ogni altro atto di inposizione.

Pertanto, qualora con un wunico atto introduttivo del giudizio siano

stati inpugnati una pluralita' di provvedinmenti (piu" avvisi di |iquidazione
o piu" provvedinenti di irrogazione delle sanzioni) il valore dellalite
dovra' essere cal col ato in Vi a aut onona per ogni singolo atto o

provvedi nento i n contestazi one.
Atal fine, e irrilevante |'eventuale riunione di piu giudizi, in
quanto, comunque, il valore da considerare e' senpre quello relativo alla
lite inizialnente instaurata.

4.7 Effetti della definizioni tra soggetti coobbligati (art. 16, comm
10)

Per quanto concerne |le controversie riguardanti un rapporto tributario
coi nvolgente una pluralita’ di soggetti (ad esenpio, tutti coloro nel cui
interesse e stata richiesta la formalita’ o la voltura, obbligati in via
sol i dal e al pagamento dei tributi dovuti, ex art. 11, comm 2, del d. |gs.

347/90), possono configurarsi i seguenti casi:
pendenza di un'unica lite nella quale siano costituiti tutti gli
Interessati;
pendenza di distinti liti aventi ad oggetto lo stesso atto,

i nstaurate separatanente da ciascun soggetto coobbli gato;

presentazione di ricorso solo da parte soltanto di alcuni degl
I nteressati.

Nel primo caso, configurandosi un'unica lite, la regolare definizione
effettuata da parte di uno degli interessati produce automaticanente effetti
estintivi della controversia anche nei confronti degli altri soggetti.

Nel | a seconda i potesi, pur configurandosi wuna pluralita di [liti

fiscali, la definizione da parte di uno soltanto degli interessati produce
effetti estintivi anche relativanente alle altre controversie (si pensi
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all'ipotesi in cui I'avviso di |iquidazione per il recupero dell'inposta
i potecaria dovuta in relazione ad una forrmalita' di iscrizione, a seguito di
revoca di agevol azi oni , venga i mpugnat o separ at anent e dall"Istituto
bancario, in qualita' di parte richiedente la formalita" e dal debitore
contro cui e stata iscritta |'ipoteca, con |'instaurazione di separati
gi udi zi) .

In presenza di tali ipotesi, |'Uficio provinciale dell'Agenzia che

riceve la domanda di definizione da parte di uno solo dei soggetti
interessati, nel trasnmettere al giudice |I'elenco delle liti per le quali e
stata chiesta la definizione, dovra segnalare |a pendenza delle altre liti
i ncardi nate da soggetti coobbligati, aventi ad oggetto il nedesino rapporto
tributario.

Conseguentenente, una volta verificata la regolarita della chiusura

della lite, ['Uficio dovra' richiedere al giudice |'estinzione del giudizio
per cessazione della materia del contendere anche in relazione alle altre
controversie instaurate dai coobbligati, a «cui, cone accennato, si estende

|"effetto estintivo della definizione operata da uno soltanto de
coobbl i gati .

Nel terzo caso, poiche' soltanto alcuni dei soggetti obbligati hanno

i mpugnato il provvedinmento emesso dall'Uficio, la pretesa fiscale si e
resa definitiva nei confronti degli altri interessati all'atto inpugnato. In
tale ipotesi, tuttavia, il perfezionanento della definizione agevol ata della

lite richiesta da wuno solo dei ricorrenti, determna un effetto estintivo
anche in favore di quei coobbligati che non abbiano proposto alcun ricorso e
nei confronti dei quali, pertanto, la pretesa fiscale si e resa definitiva.

4.8 Somme dovute per la definizione (Art. 16, comm 1)

Le liti fiscali si definiscono con il pagamento di un inporto fisso di

150 euro se il valore della lite non supera 2.000 euro. In questo caso non
rilevano | e pronunce eventual nente rese.
_ Qual ora detto valore superi i 2.000 euro, sono dovuti i seguenti
i mporti:

10% del wvalore della lite in caso di socconmbenza dell"Uficio

nell'ultima o wunica pronuncia giurisdizionale (non cautelare) resa

sul nerito, ovvero sull'ammissibilita' dell"atto introduttivo de

giudizio, alla data di presentazione della domanda di definizione
della lite;

50% del valore della lite in caso di socconbenza del contribuente
nell'ultima o wunica pronuncia giurisdizionale (non cautelare) resa
sul nerito, ovvero sull'ammissibilita'" dell"atto introduttivo de

giudizio, alla data di presentazione della domanda di definizione
della lite;

30% del valore della lite nel <caso in cui, alla nedesima data, |la
lite penda ancora nel prinmbo grado di giudizio e non sia stata gia'
resa alcuna pronuncia giurisdizionale (non cautelare) sul nerito,
ovvero sull'amm ssibilita" dell'atto introduttivo del giudizio.

Al riguardo, si evidenzia quanto segue:

per "atto introduttivo del giudizio" deve intendersi sia |'atto
introduttivo del gi udi zi o in prinmb grado, sia |le imnpugnazioni
nmedi ante cui sono stati introdotti gli eventuali successivi gradi del
gi udi zi o;

con | ' espressione "pronuncia giurisdizionale...resa" la norma

attribuisce rilevanza:

Pagina 10



Circolare del 17/03/2003 n. 1

a) alla data di deposito della pronuncia nel testo integrale;

b) alla data di deposito del solo dispositivo, nei casi in cui le
norme prevedono I a pubbl i cazi one dello st esso prima delle
nmotivazioni (cio avviene, ad esenpio, per I|le decisioni della
Comm ssione tributaria central e);

c) alla data di conunicazione al contribuente di un provvedi nento

deci sori o del gi udi zi o, qgual ora non ne sia prevista Il a
pubbl i cazi one nediante deposito (ad esenpio il provvedi nento di
cui all'art. 27, commma 1, del d. 1lgs. 546/92, <con cui il
presidente della sezione, scaduti i termni per la costituzione in
giudizio delle parti, esanmina prelimnarnmente il ricorso e ne
dichiara, se nanifesta, |'inanmssibilita' nei casi espressanente
previsti);

la soccombenza scaturisce dal raffronto tra quanto richiesto e quanto
deciso dall'organo giurisdizionale adito. Per una parte processual e,
| a socconbenza e' "integrale" quando nessuna delle sue domande vi ene
accolta dal giudice; si ha, invece, socconbenza parziale, quando, con
["ultima o wunica pronuncia resa alla data di presentazione della

domanda di defi ni zi one, I a parte processuale non ha ottenuto
| "integrale accoglinento delle proprie richieste. La pronuncia di
inanm ssibilita' - 0 pronuncia ad essa equiparabile quanto agl
effetti processuali (i nmproponibilita', irricevibilita' ecc.)
-deternmna la socconbenza del soggetto che ha proposto |'atto di
i mpugnazi one di chi arato i namm ssi bil e;

|"articolo 16 in esane, prevede, tra I|'altro, la possibilita' di
definire le liti per le quali pende giudizio di rinvio ovvero pende

il termine per larelativa riassunzione. In caso di rinvio al giudice
sia di prim grado che di secondo grado l|e some dovute per |a
defi ni zi one sono pari al 30 per cento del valore della lite;

come chiarito dall'Agenzia delle entrate, deve ritenersi parinmenti
anmessa la definizione delle liti pendenti per le quali, alla data di
presentazi one della donmanda di chiusura della lite, non si e' ancora
perfezionata la conciliazione giudiziale di cui all'art. 48 del d.
| gs. 546/92. In tale i potesi, le some dovute ai fini della
defi ni zi one sono pari al 30%del valore della lite.

4.9 Versanento delle somme dovute (art. 16, conmm 2)

Il versamento delle somre dovute va effettuato entro il 16 aprile 2003,
secondo le ordinarie nodalita' previste per il versanento dei tributi cui la
lite si riferisce.

In particolare, si evidenzia che nell'ipotesi di paganento effettuato
tranite nod. F23, dovranno essere utilizzati gli ordinari codici tributo,
indicando nella tabella A relativa al contenzioso, il codice " 8 " (Legge
27 dicenbre 2002, n. 289, art. 16).

La norma prevede anche l|la possibilita di effettuare il paganento
rateale delle somme da versare, in un nessino di sei rate trinestrali di
pari inporto ovvero se la somm da versare supera i 50.000 euro, in un
numero nmassino di dodici rate trinmestrali, senpre di pari inmporto

La prima rata deve essere conmunque versata entro il 16 aprile 2003 e le
altre entro il giorno 16 del terzo nmese successivo alla scadenza della rata

precedente (16 luglio 2003, 16 ottobre 2003, 16 gennaio 2004 e cosi' via).
La somma dovut a per ciascuna rata successiva alla prina deve essere
maggi orata degli interessi legali, con decorrenza dal 17 aprile 2003 fino
alla data di paganento.

La definizione resta efficace anche in caso di omesso o ritardato
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versanento delle rate successive alla prima. In tale ipotesi, tuttavia,
oltre agli interessi legali dal 17 aprile 2003, fino alla data di effettiva
ri scossione, e dovuta una sanzione aministrativa pari al 30%delle some
non versate, ridotta alla neta" ove il versanento venga eseguito con un
ritardo non superiore ai 30 giorni successivi alla scadenza della rata.

Per ciascuna lite, |'interessato e tenuto a presentare entro il 21
aprile 2003, wuna distinta donanda di definizione in carta |libera - secondo
le nodalita' stabilite con provvedinmento del Direttore dell'Agenzia -
al l egando copia dell'attestato di versanmento di quanto dovuto per la
defini zi one, ovvero, nel caso di ratei zzazione, dell'inporto della prim
rata (salvo che il paganento non sia stato effettuato presso |a cassa

del | " Ufficio).

Le i nposte oggetto di contestazione nel settore ipotecario, hanno
preval entenente natura suppletiva; la relativa riscossione, pertanto, cone
gia' accennato al paragrafo 4.2, per effetto dell'art. 68, conma 3, del d.
lgs. 31 dicenbre 1992, n. 546, e sospesa fino alla sentenza di nerito non
i mpugnata o i mpugnabile solo con ricorso per Cassazione.

La peculiare natura dei suddetti tributi, pertanto, non pone, ai fini
della chiusura delle liti pendenti, |e delicate problematiche connesse a
conpl esso meccani sno di sconput o dell e i mpost e versate prima della
presentazione della domanda di chiusura della lite, dalle sonme dovute per
| a definizione, disciplinato dal comma 5 dello stesso art. 16

La definizione si perfeziona con il versanento dell'intera somm dovuta
ovvero della prima rata - entro il 16 aprile 2003 - e con |a successiva
present azi one - entro il 21 aprile 2003 - della relativa domanda al

conpetente Ufficio provinciale dell'Agenzi a.

_ Il cooma 9 dell"art. 16 stabilisce che "...in caso di paganento in
msura inferiore a quella dovuta, qualora sia riconosciuta la scusabilita’
dell'errore, e consentita la regolarizzazione del paganento nedesino entro

trenta giorni dalla data di ricevinento della relativa comnunicazione
dell"Ufficio.".

Al riguardo, Il'errore potra ritenersi scusabile nelle ipotesi in cu
il soggetto abbia osservato wuna normale diligenza nella determ nazi one de
valore della lite e nel calcolo degli inporti dovuti.

Sotto tale profilo, la scusabilita' dell'errore va dunque riferita alla
sussi stenza di condi zi oni di obi ettiva incertezza o di particolare
conpl essita' del <calcolo. |Ipotesi, queste ultine, che appaiono difficilnente
i potizzabili nel particol are settore fiscale ipotecario, posto che il
criterio per |'individuazione del valore della lite - conme accennato a
paragrafo 4.6 - e rappresentato dall'inporto del tributo o della sanzione
i ndicato nei provvedi menti inmpugnati (avvisi di |iquidazione o provvedi nenti

di irrogazione delle sanzioni).

4.10 Sospensione dei giudizi e dei termini (Art. 16, conm 6 e 8)

L'art. 16, conmma 6, prevede che le liti fiscali che possono formare
oggetto di definizione sono sospese fino al 30 giugno 2003 (quindi i
periodo di sospensione va dal 1 gennaio al 30 giugno 2003). Nell'ipotesi in
cui al 1 gennaio 2003 siano state gia fissate wudienze di trattazione
ricadenti nel suddetto periodo, i relativi giudizi sono sospesi su richiesta

del contribuente che dichiari di volersi avvalere della definizione prevista
dall'art. 16 nedesi no.

- Larichiesta di sospensione puo' essere fornulata sia oralmente in
udi enza, sia con istanza scritta, anche personal nente nei giudizi in cui non
e' necessaria |'assistenza di un difensore.

di Ufici provinciali dell'Agenzia dovranno trasnettere entro il 31
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ottobre 2003 wun elenco delle liti pendenti per le quali e' stata presentata
istanza di definizione, agli organi giurisdizionali presso cui risultano
pendenti | e controversie oggetto di definizione.

Poi che' per l e liti inserite nei predetti elenchi, e prevista
|"ulteriore sospensione fino al 31 luglio 2004, al fine di evitare sol uzioni
di continuita' tra i due ternmni di sospensione individuati dai conm 6 e 8
in esane (30 giugno 2003 - 31 luglio 2004), nonche' per esigenze di econom a
processuale, gli Uffici provinciali sono invitati a trasnettere gli elench
in parola nel piu breve tenpo possibile.

Il conma 6, wultinb periodo, dell'articolo 16, per le sole liti che
possono essere definite ai sensi dello stesso articolo, prevede che sono
sospesi, a favore di tutte le parti processuali, dal 1 gennaio al 30 giugno
2003 i termni per la proposizione di ricorsi, appelli, controdeduzi oni
ricorsi per cassazione, controricorsi e ricorsi in riassunzione, nonche' i
termini per la costituzione in giudizio.

Qualora il <contribuente non si avvalga della definizione, i residui
giorni dei ternmini processuali continueranno a decorrere dal 1 1luglio 2003.

4.11 Estinzione del giudizio

L' esti nzi one del giudi zio e' subordinata alla verifica e alla

conseguente conuni cazione della regolarita" della domanda di defini zi one da
parte degli uffici

Per effetto del deposito della suddetta comnunicazione presso le
segreterie delle commssioni tributarie, |'estinzione del giudizio verra
di chi arata per cessazi one dell a mat eri a del cont ender e ai sensi

dell"articolo 46 del d. |gs. 546/1992.

Per i giudizi pendenti dinanzi alla Conmmssione ¢tributaria centrale
| "estinzione e dichiarata con ordinanza ai sensi dell'articolo 27, prino
comma, secondo e terzo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 636.

Le Direzioni Regionali vigileranno sulla corretta applicazione della
richiamata circolare, curando, altresi', il ~coordinamento delle attivita
che dovranno essere espletate dagli wuffici per la chiusura delle [liti
fiscali pendenti, nonche' la nassina diffusione della Circolare presso le
categorie professionali interessate.
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